
confermato quanto anticipato da
l’Unità: nella discussione sullo spo-
stamento in Italia di altre armi atomi-
che è entrato il mantenimento da par-
te dell’Italia dell’attuale Comando in-
terforze Nato che ha sede a Napoli.

LARIUNIONEDI LISBONA

Sia pure in via ufficiosa, della que-
stione si è parlato nella riunione di
capi di Stato e di Governo dei Paesi
membri della Nato svoltasi il 19 no-
vembre scorso a Lisbona. In quella se-
de, rivela la fonte a l’Unità, l’Italia
non ha fatto sua la richiesta avanzata
da altri Paesi - Germania, Olanda,
Lussemburgo, Norvegia e Belgio -
perché il tema della ridislocazione
delle armi nucleari in Europa fosse
affrontata in via ufficiale dal vertice.
Secondo stime al ribasso citate nel
rapporto U.S. non-strategic nucelar
weapons in Europe: a fundamental

Nato debate si parlerebbe di 70-90 te-
state in Italia, ad Aviano e a Ghe-
di-Torre: si tratterebbe di bombe
B-61 con una potenza che va da 45 a
170 kiloton ((13 volte maggiore del-
la bomba di Hiroshima). Settanta-no-
vanta testate. Un numero impressio-
nante che sembra destinato a salire.
A salire nonostante la mozione firma-
ta da tutti gruppi parlamentari il 3
giugno 2010 alla Camera con la qua-
le si impegnava il Governo «ad appro-
fondire con gli alleati, nel quadro del
nuovo concetto strategico della Nato
di prossima approvazione, il ruolo
delle armi nucleari sub-strategiche,
e a sostenere l'opportunità di addive-
nire - tramite passi misurati, concreti
e comunque concertati tra gli alleati
- ad una loro progressiva ulteriore ri-
duzione, nella prospettiva della loro
eliminazione». «Al Presidente Berlu-

sconi e ai Ministri Frattini e La Russa.
Vi chiediamo urgentemente di op-
porvi al piano della Nato di trasferire
le armi nucleari americane attual-
mente in Europa in Italia, e d'intra-
prendere i passi necessari per il gra-
duale smantellamento degli arma-
menti nucleari nei siti di Aviano e
Ghedi»: è il testo di una petizione ur-
gente da inviare al governo italiano
ideata da Avaaz.org, la comunità vir-
tuale nata nel 2007 con la missione
di «organizzare i cittadini di tutte le
nazioni per chiudere la distanza fra il
mondo che abbiamo e il mondo che
la maggior parte delle persone ovun-
que vorrebbero».

UNPAESE MILITARIZZATO

Il rischio, sempre più immanente, di
essere il «magazzino nucleare» euro-
peo della Nato ridà spessore politico
e stringente attualità al dibattito sul-
la presenza in Italia di basi e centri
militari Usa e Nato. Stando a un «cen-
simento» fatto dalla rivista Carta, ri-
sulta che le installazioni statunitensi
in Italia siano 113, dislocate pratica-
mente su tutto il territorio naziona-
le. Il censimento è del 2003, e d’allo-
ra ad oggi, a quanto risulta a l’Unità
le istallazioni sarebbero salite a 119.
Un rapporto del Pentagono permet-
te di radiografare nei dettagli la pre-
senza militare Usa in Italia: 2010 so-
no gli edifici posseduti dalle forze ar-
mate statunitensi nel nostro Paese;
115 gli edifici affittati dagli america-
ni; 1.784.00 0mq2 la superficie tota-
le degli edifici posseduti e in affitto;
15.550 i militari Usa presenti in Ita-
lia;4.600 sono i civili Usa che lavora-
no nelle basi. ❖

CUBA

La Commissione politiche dell'Ue
del Senato ha deciso oggi pomeriggio di
rinviareilvotosullaleggechedeleghereb-
be il Governo a modificare la legge
185/90sul commerciodelle armi. Lo ren-
dononotolaReteItalianaDisarmoelaTa-
voladellapace, che ierihannomanifesta-
todavantialSenatoproprioperdenuncia-
re lo smantellamento di una normativa
che definiscono «trasparente». «È un pri-
mo risultato importante della nostramo-
bilitazione -commentanoFlavioLotti, co-
ordinatore nazionale della Tavola della
paceeFrancescoVignarca, coordinatore
dellaRete ItalianaDisarmo-questorinvio
cidànuovotempoperaccrescerelapres-
sione sui senatori, per bocciare la legge
delega e per spiegare a tutti, cittadini e
parlamentari, l'assurdapretesadelGover-
no. Ci sono già troppe armi in giro per il
mondo. Se dobbiamo modificare la leg-
ge, dobbiamo aumentare i controlli e la
trasparenzaenon ridurli. Equesto lopuò
fare solo il Parlamento». «L'Italia è il quin-
to esportatore di armi nel mondo - ricor-
da Lotti - e l'89% delle armi esportate va
verso i Paesi del sud delmondo».

Vittoria pacifista
Senato rinvia il voto
sulla legge pro-armi

Italiano liberato

Il presidente del Pakistan ha deci-
so di concedere la grazia a Asia
Bibi, la donna cristiana condanna-
ta a morte per blasfemia. Lo ha
riferito la Cnn citando il governa-
tore del Punjab. «Ciò che ha so-
stanzialmente fatto capire - ha di-
chiarato il governatore Salman
Taseer alludendo al capo dello
stato, Asif Ali Zardari - è che la
donna non sarà vittima di questa
legge (sulla balsfemia). È un pre-
sidente liberale, moderno, e non
starà a guardare l'esecuzione di
una povera donna come que-
sta...Questo non avverrà». «L'Alta
corte - ha aggiunto Taseer - do-
vrebbe sospendere la sentenza e
rilasciarla. Se lo fanno, bene. Al-
trimenti, allora la grazieremo»,
ha aggiunto Taseer.

ARRESTI IN BELGIO
Un’operazionedi polizia, partita dal

BelgioedestesaadOlandaeGerma-

nia,haportatoal fermodioltreven-

ti persone sospettate di coinvolgi-

mento in movimenti jihadisti inter-

nazionali e di preparare attentati. I

fermi sono stati eseguiti al termine

di decine di perquisizioni condotte

soprattutto ad Anversa e a Bruxel-

les.

ALLARMETERRORISMO
La zona merci dell'aeroporto Logan

di Boston è stata evacuata ieri dopo

cheeranostatiritrovatipacchisospet-

ti provenienti dalla Nigeria. Gli ogget-

ti, due borsoni abbandonati nell'area

cargo della Delta Airlines, hanno atti-

rato l'attenzionediuncaneanti-bom-

ba.

P

L’incontro fra la leader democratica birmana Aung San Suu Kyi ed il

figlio Kim Aris ieri all’aeroporto internazionale di Rangoon. La premio No-

bel è stata scarcerata il 13 novembre scorsodopoanni trascorsi agli arresti

domicliari. Non vedeva il figlio, che vive in Inghilterra, dal dicembre del

2000.

Dopo20mesi in carcereaCuba

è tornato in Italia Emanuele

Chicca, condannatoper una lite

con un agente dopo che non si

era fermato all’alt della polizia.

«Opponetevi
all’arrivo di nuove armi
di sterminio»

IL CASO

PARLANDO

DI...

Tigri
da salvare

Tutti uniti per salvare le tigri: dal premier russoPutin al collega cineseWenJiabaopas-
sandoperHollywood, visto cheallamobilitazioneha aderito l’attoreDi Caprio.Un forumper
discutere come evitare l’estinzione del felino è in corso a Pietroburgo. «Il numero delle tigri
nell'ultimosecoloèdiminuitodiquasi30volte:da100milaapocopiùdi3mila»,hadettoPutin.

Dopo 10 anni Suu Kyi rivede il figlio

Asia Bibi

Petizione al governo
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